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CAMERA DEI DEPUTATI 
 

Venerdì 16 maggio 2014 
 

XVII LEGISLATURA 
BOLLETTINO 

 
DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Ambiente, territorio e lavori pubblici (VIII) 
COMUNICATO 

SEDE REFERENTE 

  Venerdì 16 maggio 2014. — Presidenza del presidente Ermete REALACCI. 

  La seduta comincia alle 10.15. 

Decreto-legge 74/2014: Misure urgenti in favore delle popolazioni dell'Emilia-Romagna 
colpite dal terremoto e dai successivi eventi alluvionali verificatisi tra il 17 ed il 19 gennaio 
2014, nonché per assicurare l'operatività del Fondo per le emergenze nazionali.  
C. 2365 Governo.  
(Esame e rinvio). 

  La Commissione inizia l'esame del provvedimento. 

  Alessandro BRATTI (PD), relatore, fa presente che la Commissione avvia oggi l'esame del 
decreto legge n. 74 del 2014, che reca, nei primi due articoli, misure destinate ai comuni dell'Emilia 
Romagna colpiti da alcuni eventi atmosferici e per l'operatività del Fondo per le emergenze 
nazionali.  
  Segnala, in primo luogo, che il comma 1 dell'articolo 1 mira a garantire la continuità dell'attività 
di ricostruzione avviata a seguito del sisma del maggio 2012 e a coordinarla con gli interventi 
necessari per la ricostruzione, l'assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei territori dei 
comuni, già colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, e interessati anche dagli eventi alluvionali 
verificatisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014, e individuati dall'articolo 3 del decreto legge. 4/2014, 
nonché dalla tromba d'aria del 3 maggio 2013, e individuati dalla delibera del Consiglio dei ministri 
del 9 maggio 2013, dichiarativa dello stato di emergenza, e in attuazione dell'ordinanza di 
protezione civile n. 83/2013.  
  Al riguardo, si prevede che il Presidente della regione Emilia-Romagna, Commissario delegato 
ai sensi del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, è autorizzato ad operare per l'attuazione degli 
interventi per la ricostruzione, l'assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nei comuni 
indicati con i poteri di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e con le 
deroghe alle norme vigenti stabilite con delibera del Consiglio dei ministri del 4 Pag. 41luglio 2012 
o individuate con i provvedimenti attuativi del decreto-legge 4/2014.  
  I commi 3 e 4 dell'articolo 1 consentono al Commissario di avvalersi dell'amministrazione 
regionale e di quelle locali, nonché di delegare le funzioni attribuite con il presente decreto ai 
sindaci dei comuni interessati dagli eventi alluvionali verificatisi tra il 17 ed il 19 gennaio 2014 e al 
Presidente della provincia di Modena, nel cui rispettivo territorio sono da effettuarsi gli interventi.  
  Il comma 5 consente al Presidente della regione Emilia-Romagna, nella sua veste di 
Commissario delegato, di destinare complessivamente 210 milioni di euro, per gli anni 2014 e 2015 
per i contributi per danni subiti da soggetti privati colpiti dagli eventi alluvionali del gennaio 2014 e 
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dalla tromba d'aria, per i più urgenti interventi connessi al programma di messa in sicurezza 
idraulica dei territori connessi ai fiumi che hanno generato gli eventi alluvionali citati, nonché per 
gli interventi previsti dai commi 7 e 8, vale a dire per i contributi per la ripresa delle attività 
economiche e delle normali condizioni di vita e lavoro e delle attività, i contributi per l'autonoma 
sistemazione dei nuclei familiari la cui abitazione principale è stata dichiarata inagibile, nonché i 
contributi per il ripristino di opere pubbliche o di interesse pubblico.  
  Segnala, quindi, che il comma 6 affida al Presidente della Regione, in coordinamento con il 
Commissario delegato all'emergenza idrogeologica e con gli altri soggetti istituzionalmente 
competenti, l'individuazione dei progetti cantierabili necessari per la messa in sicurezza dei territori 
e delle risorse necessarie per il loro finanziamento. Il comma 6 prevede, inoltre, che siano 
individuate, con riferimento ai progetti cantierabili necessari per la messa in sicurezza dei territori 
di cui al comma 1, le risorse previste a legislazione vigente disponibili nella contabilità speciale 
intestata al Commissario o che devono essere immediatamente trasferite nella stessa contabilità per 
l'avvio o la prosecuzione degli interventi.  
  Il comma 7 demanda ad appositi provvedimenti del Presidente della Regione Emilia-Romagna, 
nella sua veste di Commissario delegato: la determinazione, sulla base dei danni effettivamente 
verificatisi, di priorità, modalità e percentuali entro le quali possono essere concessi contributi (al 
netto di eventuali risarcimenti assicurativi) necessari per la ripresa delle attività economiche e delle 
normali condizioni di vita e di lavoro dei privati cittadini, nel limite delle risorse indicate dal 
comma 5; l'individuazione dei requisiti soggettivi e oggettivi (per la concessione dei contributi) e le 
modalità di asseverazione dei danni subiti, anche prevedendo procedure semplificate per i danni di 
importo inferiore alla soglia determinata dal Commissario. L'autorizzazione di contributi per 
l'autonoma sistemazione (sempre nel limite delle risorse di cui al comma 5) dei nuclei familiari la 
cui abitazione principale in conseguenza dell'evento alluvionale è stata dichiarata inagibile o 
accertata come inabitabile da parte dei competenti uffici locali.  
  Il comma 8 prevede che il Commissario delegato autorizzi (sempre nel limite delle risorse di cui 
al comma 5) la concessione di contributi per il ripristino di opere pubbliche o di interesse pubblico 
danneggiate.  
  Fa presente, quindi, che il comma 9 disciplina la copertura degli oneri derivanti dall'attuazione 
dei commi 5, 7 e 8 dell'articolo 1 (pari a complessivi 210 milioni di euro), cui si fa fronte: quanto a 
160 milioni di euro per il 2014 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 
prevista dall'articolo 3-bis del decreto-legge 95/2012; quanto a 50 milioni di euro per il 2015 a 
valere sulle risorse relative all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 11, comma 13, del decreto-
legge 174/2012, versate e disponibili sulla contabilità speciale, relativa al sisma 2012, intestata al 
Presidente della Regione Emilia-Romagna.  
  Passa, infine, ad illustrare rapidamente il contenuto dell'articolo 2, che è volto ad assicurare 
l'operatività del Fondo per le emergenze nazionali per l'anno 2014. In particolare, si prevede la 
revoca e la Pag. 42riassegnazione a tale Fondo delle risorse disponibili, iscritte nel bilancio della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, per la mancata attivazione degli interventi previsti da 
specifiche disposizioni legislative adottate in seguito a calamità naturali. Al riguardo, segnala al 
Governo la necessità di acquisire elementi di informazione circa l'entità delle risorse che saranno 
destinate al Fondo.  
  L'articolo, inoltre, demanda l'individuazione degli interventi da revocare a un decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare d'intesa con il Ministro dell'economia e delle 
finanze.  
  La norma, infine, vieta, a partire dal 13 maggio 2014 – data di entrata in vigore del presente 
decreto –, l'attivazione dei mutui, concessi in virtù di specifiche disposizioni normative, adottate 
fino al 31 dicembre 2011, per far fronte a interventi di spesa per calamità naturali, a valere sulle 
risorse iscritte sul bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri, fatta eccezione per quelli la 
cui procedura di attualizzazione sia già stata avviata alla data di entrata in vigore del decreto-legge. 
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  Ermete REALACCI, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire, rinvia il seguito 
dell'esame ad altra seduta. 

  La seduta termina alle 10.25. 

 


